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Editoriale 

0 razzismo c'è 
e i razzisti 
sono tra noi 
OTTAVIO CICCHI 

n veterano delle battaglie coloniali raccontava 
di avere partecipato a un gioco molto in voga, 
ai suoi bei tempi, tra i soldati mandati a con* 
quotare terre africane. Il soldato si appostava 
e, quando riusciva a vedere il nemico, sparava. 
Il racconto veniva cosi «Quei cosi neri faceva-
no una capriola e restavano II. Poi si contava­
no, si faceva a chi ne aveva ammazzati di più*. 
Il ragazzo che ascoltava deve confessare che il 
racconto non lo impressionava, anzi, gli dava 
un certo brivido' quel veterano era un eroe In 
realtà era un poveruomo, un gaizone di botte­
ga, che da quelle guerre aveva riportato soltan­
to quel racconto Erano gli ultimi anni del fa­
scismo. Il veterano non faceva mistero della 
sua avversione al regime Diceva apertamente 
di essere antifascista perché, parole sue, •Mus­
solini ci tratta tutti come arabi e come terroni*. 
Lui non era un arabo né un tenone, non era 
uno di quei «cosi nen» ai quali aveva sparato ai 
bei tempi della sua giovane età, 

Quel racconto tornava e ritornava alla 
mente del tardivo testimone di quelle gesta il 
giorno in cui esso vide centinaia di arabi, di 
•cosi nen», curvi sotto il sole a raccogliere po­
modori. «Caporali* a bordo di vecchie Merce­
des. andavano e venivano, forse per intascare 
tangenti La gente del paese vicino a quei cam­
pi non vedeva di buon occhio quei «caporali* e 
soggiungeva che i ven sfruttatori erano loro in­
tascare tangenti era più facile che stare ore e 
ore sotto il sole a riempire casse di pomodori. 
Tuttavia, nonostante la simpatia, quegli arabi 
rimanevano separati La sera, si vedevano a 
gruppi andare lungo le strade, sempre tra loro, 
mai insieme ad altri, ai «bianchi*. L'atteggia­
mento di questi ultimi non era razzista, solo 
diffidente. Il maresciallo dell'aeronautica mor­
to ieri notte all'ospedale di Verona aveva rice­
vuto del «terrone* e gli era stato ingiunto di ta­
cere proprio per questo È stato picchiato a 
morte? E stato colto da un malore mortale? 
Non si sa bene. Sta di fatto che è morto, ed è 
certo che era stato apostrofalo con quel so­
prannome spregiativo. Era in vacanza, non di­
sturbava nessuno/ Jl DÌO iptto era i | tu» accen­
to meridionale. Ciò vuol dire che il razzismo di' 
quel veterano delle guerre africane, l'atteggia-
mento diffidente della gente che non desidera­
va commistioni con t raccoglitori di pomodori 
e l'aggressività che ha portalo alla morte di 
quel sottufficiale sulle colline veronesi hanno 
una radice comune 

a domanda che urge e la seguente c'è o non 
c'è razzismo In Italia7 La risposta, a stare ai fat­
ti. deve essere positiva. S), il razzismo c'è, i raz­
zisti sono tra noi. Ciò non significa che siamo 
tutti razzisti L'allarme, come notava Giacomo 
Marramao domenica scorsa su questo giorna­
le, deve essere dato Dopo la morte del mare­
sciallo dell'aeronautica, l'Sos razzismo deve 
essere lanciato, primo, perché i fatti non si ri­
petano, secondo, perché chi razzista non è 
non si veda accomunato ai razzisti. 

In terzo luogo, perché il razzismo non è 
soltanto una pratica, ma un'ideologia II razzi­
sta è un tale che pone la propria razionalità, il 
propno costume, la propria persona al di so­
pra di ogni altra ragione, di ogni altro costume. 
di ogni altra persona È uno schiavo del luogo 
comune, di un'idea immutabile ed etema, e 
per questo può uccidere, per annullare diversi­
tà e differenze È un tale in preda a un delirio 
d'onnipotenza che lo ~<mdanna a non ricono­
scere e a distruggere tutto ciò che non ha le 
sue stesse fattezze, il suo modo di pensare, il 
suo modo di vivere 

11 racconto del veterano delle guerre africa­
ne dimostra che l'ideologia razzista si diffonde 
e attecchisce con facilità Un povero garzone 
di bottega può diventare razzista farsi bello di 
gesta assassine II ragazzo che lo ascolta può 
credere che quel soldato non è un omicida ma 
un eroe, Eppoi è inutile fare appello alle giusti­
ficazioni della storia, 

14 LUGLIO Aperte dal gran ballo le celebrazioni del Bicentenario 
Oggi vertice dei Sette. Domani quello dei paesi poveri 

Due mondi a Parigi 
Meg&summit nel nome dell'89 

La Thatcher ha incontrato il messicano Salinas e l'in­
diano Gandhi; Mitterrand Benazir Bhutto. e, sempre 
singolarmente, altri 23 capi di Stato; Bush ha parlato 
con il presidente del Bangladesh Ershad. Altre deci­
ne di colloqui nord-sud hanno contraddistinto la vi­
gilia del 14 luglio a Parigi, È stata una giornata infor­
male ma di grande intensità politica. E tutti insieme 
hanno inaugurato il Bicentenario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARMAI 

• 1 PARIGI Giornata eccezio­
nale ali Eliseo trentaquattro 
capi di Stato, Ira cui i Sette più 
ncchi, si sono incontrati in de­
cine di colloqui bilaterali Un 
dialogo nord-sud senza prece­
denti, anche se informale e 
privo di un comune ordine del 
giorno II solo Mitterrand ha ri­
cevuto ten 24 dei suoi omolo­
ghi, in grandissima parte del 
Terzo Mondo II debito dei 
poven ha dominato le conver­
sazioni, e la richiesta di un ve­
ro summit tra nord e sud si è 
fatta più pressante I capi di 
Stato hanno partecipato in 
mattinata, tutti insieme, all'a­
pertura delle celebrazioni del 
Bicentenario una cerimonia 
sobna e toccante, quasi una 

I capi di Stalo a Pantf schianti par là cerimònia per i Otitti umani posano per la stampa 

Gli opposti esiti di due casi emblematici 

Ochoa fucilato , 
Paula Cooper si salverà 

UM»«B«tìNflr 
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CKOWN P O Ì N Ì J N K A N 

Paula Cooper Arnaldo OCHOJ Sancite; 

MÀSSIMO CAVALLINI A PAGINA 5 

Governo bàttuto. Grazie ài Pei aumentano i fondi per l'intervento in Adriatico 

Per le alghe è catastrofe economica 
Stanziamenti sbloccati: 1300 miliardi 

Il governo «scivola». Stavolta sulla viscida «gelatina» 
adriatica. Ieri alla Camera sul decreto che destina 
fóndi per salvare l'Adriatico è stato battuto con voto 
palese: 305 sì , 10 no e 17 astenuti. 11 testo è stato 
completamente cambiato, sono state accolte molte 
delle proposte comuniste ed i (ondi stanziati passa­
no da 55 miliardi ad oltre 1.300. Intanto al largo del­
le coste è stata avvistata l'alga róssa. 

GUIDO DELL'AQUILA 

La barriera antialohe davanti al LWodi Venezia 

H ROMA. La nottata di lavo­
ro in commissione ha portato 
consiglio e la maggioranza è 
stata costretta ad accettare 
molte delle proposte del Pei. Il 
testo del decreto sull'eutrofiz­
zazione è stato completamen­
te modificato e la cifra ridicola 
destinata a fronteggiare l'e­
mergenza. 55 miliardi, è stala 
aumentata a 1.300. Nonostan­
te il maxi emendamento che 
è stato consegnato all'aula 
con parere positivo quasi una­

nime, il governo - tramite i 
suoi rappresentanti presenti in 
aula Cirino Pomicino e Donai 
Cattin - ha perso l'ultima oc­
casione di salvare la faccia; ha 
detto no ed è stato sonora­
mente battuto col voto palese 
elettronico. È cambiata la filo­
sofia del provvedimento: quel­
lo originario si occupava solo 

della ripulitura delle spiagge 
dalle macroalghe. I 1.300 mi­
liardi serviranno ad adeguare 
il sistema di fogne e depurato­
ri della Pianura Padana è del­
le'località costière ed,a ridurre 
l'azoto, il fosforo di produzió­
ne, animale , .i ' pesticidi .ed] i 
concimi chimici. ;ìri particola­
re si punterà al ridirnei^S'^-
mento degli allevaménti!zoo-! 
tecnici. 

La fuga dei turisti dalla co­
sta romagnola costerà 2mila 
miliardi. E mentre l'Emilia-Ro­
magna prepara una sua, piat­
taforma sull'Adriatico, in rivie­
ra il clima è incandescente. 
Albergatori e commerciami 
preparano un black out con­
tro il governo, fi coordinamen­
to Cgil-Cisl e Uil-ha indétto per 
il 20 luglio una giornata di 
mobilitazione. 

rispósta di Mitterrand alle ac­
cuse di fasti eccessivi. Poi, la 
sera, hanno presenziato all'i­
naugurazione dell'Opera Ba­
stine. Il vertice dei Sette si 
apre formalmente oggi sotto 
la Piramide del Louvre, ma i 
lavori entreranno nel vivo do­
mani nelle sale della Grande 
Arche. All'ordine del giorno 
soprattutto l'economia: debi­
to, concertazione delle politi­
che monetarie, controllo del­
l'inflazione, E sul piano politi­
co l'atteggiamento di fronte 
all'evoluzione dei paesi del* 
l'Est, la situazione in Cina, 
l'ambiente. Domani ci sarà 
anche il controsummit dei 
paesi poveri. 

SERVII! A U I PAGINE a, 4 • a» 

Del Turco: 
«Lascio 
la Cgil dopo 
il congresso» 

Ottaviano Del Turco, (nella foto) segretario generale ag­
giunto delta Cgil, lascerà l'incarico all'indomani del con­
gresso confederale previsto per la fine del '90. Se finora ere 
solo una «voce», ieri è diventata ufficiale. «Con quetta scelta 
• ha detto a l'Unito • voglio favorire il processo di rinnova­
mento in atto nella Cgil*. Da chi sarà sostituito? E ancora 
presto per dMo. «Dipendesse da me, da una compagna», 
afferma Del Turco. A PAGINA 1 t 

A Venezia 
si farà 
il concerto 
deiPinkFloyd 

SI con riserva: è il panie de­
finitivo «presso, ieri,-«fall* 
sovrainlendenza al monti* 
menti di Venezia sul con* 
certo del gruppo rack Ingle­
se, previsto per domani sei» 
davanti a piazza San Muco, 

i La •riserva, concerne la pd-, 
tenza del suòno: non oltre 60 decibel, per non compronièt. 
tere i delicati palazzi della Laguna. A vincere, In delInltlyJL ' 
sono stati i contratti ricchissimi che la Rai ha stipulalo con 
17 tv nazionali. Intanto sembra che in Procura giaccia òri"' 
esposto per-tangenti.. A RAPINA ' 1(t 

Con anticorpi 
monoclonali 
viene guarita 
dal cancro 

Dopo una cura di un mese i ' 
medici dell'Università -di 
Cambndge hanno ottenuto 
la guarigione di una donna 
affetta da un gravissimo 
cancro: il linfogranuloma 
maligno in lase avanzata. 
Gli scienziati hanno impie­

gato un anticorpo monoclonate chimerico», ottenuto in 
parte dal topo e in parte dall'uomo. Lo riferisce l'autorevole 
rivista inglese Lanca. La donna dopo un anno è ancora in 
perfetta salute, nonostante ciò I ricercatori invitano alla pru­
denza. APAOINA H 

Il Salvagente 
domani con 
«L'emergenza 
estate» 

Domani con II giornale u r i 
in edicola un'edizione spe­
ciale del Salvagente dedica­
la a .L'emergenza estale.. Il 
fascicolo contiene informa­
zioni, consigli, avvenimenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e molti indirizzi utili per far 
^ ™ — " ^ , ^ ^ ^ — fronte a tutte le difficoltà 
nelle quali si può incorrere durante il periodo delle ferie, 
sia in citta che al mare o in montagna. Inoltre, l'elenco 
completo di lutti i tratti di mare dichiarati uffìcUamente 
•non balneabili* Oggi intanto la consueta pagina di collo­
qui coni lettóri. APAOINA 1 4 

Lo sfogo di De Mita. Indice puntato contro Forlani e Andreotti 
«La sinistra de potrebbe non entrare pel governo» 

«Q hanno pmo in giro» 
Punta l'indice contro Forlani e dice: «Si, ci hanno 
preso in giro». Ad Andreotti fa sapere; «Attendiamo di 
leggere il programma, perché potremmo davvero re­
star fuori dal governo» Da Parigi, dove si trova per il 
vertice dei Sette, De Mita rompe il suo silenzio dando 
sfogo al rancore della sinistra de. Ma intanto, all'om­
bra della Torre Eiffel, si consuma la staffetta tra il 
presidente dimissionario e quello incaricato. 

_ pAL NOSTRO INVIATO 
FEDERICO QEREMICCA 

tm PmiGI. «Noi ci siamo fida­
ti ma ci hanno prèso in giro». 
Dopo la seconda giubilazio­
ne Ciriaco De Mita attacca 
Furliini. La sinistra de potreb­
be rinunciare a entrare nel go­
verno? «Non c'è nessuna nor­
ma statutaria che imponga la 
pn.-M.nza di tutti», aveva irriso 
I altro giorno Forlani, Ora De 
Vii i replica) «SI, è vero. Nes­
sun ì norma lo impone. E in­
fatti noi,potremmo non entra­
re. È già successo una volta. 

Era il 1972: Andreotti fece il 
governo con i liberali, noi in 
direzione votammo contro e 
decidemmo di non entrare». A 
Parigi, per il vertice dei Sette, 
ci sono sia il presidente dimis­
sionano che Andreotti. E tra la 
preparazione frenetica degli 
incontri e il lavoro del perso­
nale diplomatico, va in scena 
- in occasione di questa ulti­
ma importante uscita di De 
Mita - una annunciata e im­
barazzante «staffetta». 

A PAGINA 7 

Riaperti da Craxi 
le ostilità 
conto La Malfe 

SERGIO CRISCUOLI PIETRO SPATARO 

• i ROMA. Craxt ha riaperto 
le ostilità con La Malfa proprio 
mentre il segretario repubbli­
cano si rallegrava perché rite­
neva che i socialisti avessero 
"rinfoderato una questione 
che avevano sfoderato come 
una spada». Assente Andreot­
ti, il Psi è tornato a porre il 
problema dei laici, rivendi­
cando «un chiarimento che 
non c'è stato, che pare avviato , 
e che tuttavia ancora non si 
presenta in modo convincen­

te». Parlando all'Assemblea 
nazionale riunita a Roma, il 
segretario socialista ha anche 
attribuito il risultato elettòfale, 
che «non è stato all'altezza 
delle previsioni», alla «ìruulfc 
ciente mobilitazione del parti*' 
to». Per le prossime elezioni, 
ha aggiunto, è -utile varare un 
governo su un quadro politico 
chiaro e su pochi punti pro­
grammatici essenziali». E e'* 
chi pensa a un voto polìtico 
anticipato., 

A PAGINA 7 COMMENTO DI ROGGI A 

AMADORI. CANETTI, FONTANA, GUERMANDI A PAGINA 8 

Non reagiscono alla sconfitta" 
• • Si comprendono facil­
mente le ragioni dell'acceso 
dibattito che si è aperto, fra 
incertezze e nervosismi, all'in­
terno della sinistra democri­
stiana. Infatti, nel giro di pochi 
mesi la corrente che fa o face­
va capo a De Mita non soltan­
to ha dovuto rinunciare tanto 
alla segreteria del partito 
quanto alta presidenza del 
Consiglio, ma ha perduto la 
posizione di preminenza che 
deteneva nel partito - con la 
breve eccezione della cosid­
détta «maggioranza del 
preambolo» all'inizio di que­
sto decennio - praticamente 
dalla metà degli anni Settanta. 
Ed ora rischia di dover abban­
donare, entro breve tempo. 
anche la presidenza dei due 
gruppi parlamentari. 

È stato scritto che si è tratta­
to, per tanti aspetti, di una 
-sconfitta annunciata». In ef­
fetti, sono stati i progressivi ce­
dimenti alla logica moderata 
del vecchio correntone doro-
teo, )e rinunce agli impegni 
presi e alle promesse fatte sul 

GIUSEPPE CHIARANTE 

tema della riforma del partito, 
la sostanziale chiusura entro 
la formula del «pentapartito 
strategico» già teorizzata dai 
fautori del «preambolo», è sta­
to il complesso dì queste scel­
te che ha spianato la strada 
alla vittoria dì Forlani, di An­
dreotti, di Gava. Per questo la 
sinistra de non può dichiararsi 
«sorpresa» per il calcio dato a 
De Mita da! nuovo gruppo di' 
rigente democristiano' ma de­
ve piuttosto interrogarsi, àn 
che in modo autocritico, sugli 
errori compiuti in questi anni 
nella partecipazione al gover­
no del panilo e del paese. 

Con questo richiamo non 
intendo in alcun modo - sia 
chiaro - riproporre «dialoghi» 
o «verifiche* di tipo consociati­
vo, Il Pei - lo ha detto Occhet-
to - non offre alcun «forno» al­
la De: lavora per l'affermazio­
ne di un'alternativa al penta­
partito e al potere democri­
stiano, è più che mai convinto 
che anche per le forze cattoli­
che più avanzate il vero pro­

blema sia oggi quello dì con­
tribuire, per evitare guaì peg­
giori al paese, alla costruzione 
di una democrazia che si basì 
sul! avvicendarsi al governo di 
forze che si richiamano a pro­
grammi, interessi, orientamen­
ti tra toro alternativi. Penso 
perciò che sia più che mai at­
tuale, anche su scala di mas­
sa, il superamento della vec­
chia prassi dell'unità politica 
dei cattolici. 

È certo tuttavia che solo a 
chi si augura il peggio può far 
piacere che all'interno della 
De la corrente che è erède del 
miglior cattolicesimo demo­
cratico - da Dosetti a Moro -
esaurisca il suo ruolo nel rim­
pianto di un'esperienza che 
davvero è poco da rimpiange­
re, come quella del governo 
De Mita, o pensi di salvare 
qualcosa trattando con An­
dreotti o Forlani per un mag­
gior numero di ministeri. Non 
è con l'offerta di un posto in 
più o in meno - ha osservato 
per esempio Granelli - che si 

può eludere l'esigenza di una 
•valutazione polìtica e pro­
grammatica». Ma altri suoi col-
leghi dì corrente sembrano 
più possibilisti e più disposti 
al cedimento. 

In effetti, anche per la sini­
stra democristiana, se vuol 
continuare ad esistere come 
forza politica, è davvero giun­
to il momento di uscire dalla 
logica delle formule, degli 
schieramenti, dell'astretta po­
litologìa, per misurarsi real­
mente sui problemi e sui pro­
grammi, sulle concrete pro­
spettive del paese. È proprio 
per essersi rinchiusa nella trin­
cea del pentapartito che essa 
ha smarrito, in questi anni, un 
ruolo specifico. Invece attra­
verso il confronto, anche d* 
posizioni diverse, sui veri pro­
blemi del paese, sulle grandi 
questioni del nostro tempo, 
ogni forza può contribuire » 
rimettere in moto quel proces­
so dì sviluppo democrttijjp di 
cui una crisi torbida c o i » ('at­
tuale costituisce sokMM U 
pericolosa e inquietante nega­
zione. , J t »• 
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